
m.*.-* 
i*. . 

Sonia
Nota
Le parti evidenziate in giallo non sono state riportate nelle pagine del sito. Perciò rappresentano un approfondimento delle stesse.



di S. Andrea di Concesio 
L'intero territorio di Concesio 
ha subito, dagli anni '60 in poi, 
profondi cambiamenti che 
haano reso assai difficile, se 
non per molti aspetti9 impussi- 
bile, la Ie- di quello che era 
il paese. originario. Questo dato 
b partk01mente vero per la 
frazione di S.Andrea, che anti- 
camente era chiamata 
Artignag~ (i Aaiignago) ed era 
composta da una piccola 
corndth? eoncen-ata in 
*grappdin di abitazioni che 
mutavanoA intorno alle m i n e  
(mn in genere stalle per ani- 
mali, cm1Eine, m e  per &li 
atbeai*..) &e raccoglievano i 
mssari- d&w d vigneti, ai 
v i  di grana o a i  -htteti. 
b frazione di Cà de Bosio era 
nel k zona a p i ~  alta 
W$ di abitanti ed era ben 
distinta dal eadeo di 
A r t i g q p  dove, oltre all'athia- 
le villa Zannini (abita- 
zione dell'a@tica famiglia 
Wucanti), le abitazioni limi- 
trofe e le casdne intorno alla 
chiesetta, non vi erano altri 
edifici di rilievo. 
Lammera~eca&sorg&i~ 
paludda -o &e nel 
d&i secoli la Reve e il Comune 

Cunmsia o p r u n o  vaste 
bonifkehe per m a b  pi& este- 
sa la mpwfieie coIthMIe, spe- 
cie nella zona oggi detta 
~ I I ~ ~ o ,  ma lThalamen-  
to delle =@e &el Tronto 
(nome che deriva dal latino 
to~s=tomen'te] e la> m&- 
dorize M a  Sd@letta. 
E&emn~ ida%ti ,a Si Andrea 

- m e r o s e  lc.m~&ee {piccole 

zone paludose) ancora all'ini- 
zio del '900 e proprio da que- 
sto ha probabilmente origine il 
d t o  della chiesetta originaria. 
Iqgiamo infatti in una breve 
ricerca storica del 1939: "(.. .) Il 
culto di S. Andrea, pescatore 
della Gslilea crocefisso come il 
Maestro e come il maggiore 
fratello Simon Pietro, 8 il culto 
dei pescatori, dei bardoli, dei 
naviceUai, e si trova sempre in 
rapporto con le acque delle 
fonti, dei torrenti, dei fiumi, 

%@adelmw@ebaurtiW08niiinegI 
conwbP ( i ~ # % l w @ u p ~ ~  bdfl I* 
k i ~ d ~ " m r ~ t l C ~  
Wk- 
dei laghi. ( Ahche a 
Aatignago, come albove, il 
d t o  di S A d r e a  8b:mpporto 
col vicino t o m i ,  !l TmnW e 
con le famose acque f-O- 
se e magnesia& &e s&tt&- 
scono ai piedi del mmt'e 
~~ [il nome & connCazlone 

di paludoso per la ricchezza 
delle sue emanazioni acquifere 
sul  due versanti), e che o@ 
anno, nella &da stagione, dal 
giugno al settembre, attraggo- 
no a S h d r e a  una folla di 
clienti che passano la mattina- 
ta alla primitiva fonte bevendo 
e attingendo di quelle acque 
abbondanti e salutari, di una 
particolare freschezza e 
bmti". 

* + * 
Per inquadrare la storia piii 
recente della attuale parroc- 
chia di Shdrea B importante 
perd stabiie alcuni punti fon- 
damentali che aiutano a capire 
i "contornib della questione. 
I) - m e t u t t o  il temtorio di 
Concesio è da sempre stato in 
una zona di conflne: tra la città 
e la Valle Trompia (che infatti 
storicamente iniziava nel terri- 
torio di Vina t k c h a )  e t ra i 
tpdtqd di Bpezao, Collebeato 
e Gussago. L'importanza di 
Cm&a b determinata dal 
fatto di essere sokato da strade 
e &t ed: _12 Celato, i 'tronti*, 
le awmqose *seriole", fonda- 
nientall per la coltivazione 
delle piante da frutto e dei 
gelsi, ma soprattutto dal fatto 
di essere attraversato dalh 
"strada vaIerianan, ovvero la: 
strada che fin daI tempo dei 
rumani permetteva di accedere 
d a  Val Trompia e di -por- 
tare le materie prime (in parti- 
colare i metalli estratti a 
Bovegno e nell'alta valle fin 
dalla preistoria), le armi e gli 
oggetti che venivano prodotti 
in montagna. 
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PIIaIOCC)(IA DI 8, ANDREA 

2) - Anticamente la Pieve (ìa 
chiesa parrocchiale di S. 
Antonino) aveva una giurisdi- 
zione ecclesiale multo ampia, 
che andava a13"incirica da 
Cagozzo alla Stwhetta, cam- 
prendendo le parrocchie di 
S.Vigilio, di Collebeato, di 
Bovezzo e della Stocchetta 
stessa, non&& gli oratori di S. 
R~cco, di S. Giulia di Costorio 
e di S. Andrea. Questo non 
implicava per le le chiese sus- 
sidiarie grossi obblighi, se non 
il fatto che le parrocchie sud- 
dette dovessero ogni anno 
prowedere alla Pieve candele, 
oppure oIii per le stesse e che i 

sacerdoti rithassem dalla chie- 
sa pripcipale l'oh mmo in 
occasione della ~asgua. 
Questo estesissho territorio, 
comunque, si andd smembran- 
do fin dal woo con Iri fumia- 
ziane di parrocchie autonome 
a Villa Carcina, Collebeato ecc. 
Bovezzo si staccò nel 1480 e, 
mme ricorda Moas. Fappani, 
nel sec. XvIcI tentarono di ren- 
dersi indipendenti Costorio, S. 
Anddrea e la chiesa della 
S t b e t t a .  
Bisuper& per8 arrivare al 
1860 perchk la Chiesa della 
Stocchetta diventi, per prima, 
parrocchia a al 1962 perchè lo 

diventi ia nostra di S. h&& 
3) - X1 territorio di Cancesio era 
anticamente diviso in vari pos- 
sedimenti privati o pubblici e, 
in partlmIm, la zona monta- 
na era in parte appamaggio 
del pubblico demanio della 
citi.$ di Brescia e qudunque 
cittadino poteva venire a fare 
legna o a raccogliere i frutti 
d e b  natura Comunque tutto 
il temi50140 8 sempre stato uti- 
limato a scopo &colo e BO~Q 

dalla fine deil'800 ,si avranno 
le prime fabbriche. Il boom 
edilMo di Concesia e di 
Shdrea si a d  infatki solo 
dal 1963 in poi. 

@mIoech&mnhai@ata 
autonoma. Infatti prohbii-2 
mente il fam di m& 
zariit di paqggio (anche se,, 
m e  k m o  in seguita, l@ 
smda t~irn* ~ w d o , .  

l d d  m&ta e qUkd21 
n m v T e i n o a l l a c h k & a ~ -  
t&zaIE 5; 
tmitorio (e non a caso, infat@O 
hhm*diB.-- 

h m&, a -D del t-' ~~ pneo estesci). B mw 
posdbik r i m m  

n&ieabbstama htemsnti 
e ~ e ~ s Z ~ a n t k a ~ & e  

a i a  gusta pu- 
. L vw* ' 

I ~ ~ ~ c a ~ & h ~ ~ ~ .  
mentre di dtre biwgnw2t 
accontmbrsi & @o&&.. ' 

&E a q- %al- 
lmhm @&* pam s+egub 
W puh.bti&e& pmm&- 
tawm&@mltQe 
mpiocleidmume~ P -tIneaj. 

- * * P E L B s o * & ~ . ~  
CmammkMI maappunto 
, p e r ~ s ~ m t k a s h h .  
' ~ ~ ~ ~ ~ -  I 
i@-- 
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Quali fossero le strade e i fiumi 
che segnavano la zona di 
Artignago (totalmente agricola e 
poco abitata) 5 cosa difficile da 
definire in modo preciso. 
Secondo Arnaldo Gnaga la stra- 
da cosiddetta "Mgnaga", che 
collegava la Strada della Valle 
Trompia con S. Andrea, doveva 
staccarsi un poco prima della 
chiesa della Stmhetta e coinci- 
dere quindi con l'attuale Via 
Passo dello Stelvio. Passato il 
terreno agricoIo doveva conti- 
nuare come oggi in Via 
Camerate, incrociando la stradi- 
na che collegava la villa dei Conti 
Bducanti (oggi Masetti Zanini) 
al mulino e alla chiesa di S. 
Andrea. Ancora oggi è possibile 
vedere il lungo muro di pietra 
che percorre per buona parte Vla 
Camerate, cintando il possadi- 
mento della cascina alle spalle 
della vecchia chiesa parrocchia- 
Ie. Tale terreno & di fondamenta- 
le importama per Ia storia di 
Shdrew perché apparteneva a 
uno dei principali benefattori 
della chiesetta, quel 
Bartolomeus Pi&& che cintò 
il terreno di beneficio delia par- 
rocchia e fece rea2izzare una pala 
d'altare, oggi perduta, nel 1610. 
La strada che collegava Arti- 
gnago con la Pieve era Via 
Carrobbio, come attesta il cippo 
ottocentesco che indica (all' 
altezza della Chiesa) Ia direzione 
"per la parrocchiale". 
Comunque oltre alla "strada 
Artimaga", esisteva l'attuale Via 
Shdrea  (anche se sicuramente 
piii piccola e meno importante) 
generata da una biforcazione di 
via Triumplina, che permetteva 
di recarsi rapidamente dalla 
Triumplina (Ia quale invece si 

dirigeva verso il MelIa nella zona 
di CampagnoIa); comunque la 
zona di C& de Bosio e 7 a  ponte- 
sela" erano la via pid diretta per 
la strada Valeriana, 
Una parallela di questa strada è 
da indicarsi in Via del Brolo, che 
si staccava dalla vecchia strada 
triumplina all'altezza dell'attua- 
le Villaggio PreaIpino e confiuiva 
alle Brede, incrociando la strada 
per Bovezzo in un quadrivio 
dove ancora oggi si vede una 
santellina nel muro. Questa stra- 
da si trova anch'essa a ridosso 
della antica casa dei Conti 
Balucanti. 

W * * 
L'importanza strategica deIla 
zona di C o n d o  si può facil- 
mente intuire dal fatto che da 
essa passavano o confluivaao 
nell'antichità anche la Va1 
Camanica uattraverso il passo di 
S. Zeno sopra Pezzaze, e la Val 
Sabbia per Ia via più diretta e più 
breve delle coste di S. Eusebio e 
dena Valle del Garza. (...l Queste 
b valli costituivano il passaggio 
da Brescia alla Germania attra- 
verso i valichi del Bernina e delle 
Stelvio. (...) La discesa dei vi-- 
danti, dei monaci e dei pe11qgirii 
dalle Giudicarie a Brescia poteva 
avere due sbocchi: uno per 
Bagolino, il Maniva e h Val 
Trompia, l'altro per il Ieo  
d'Idro, la chiusa di B@B e l'- 
tipiano di Preseglie I[...) &a d- 
letta del Gam,  &e finisce alla 
Stocchetta e a Mompriano. (...) 
Su questi itigmri b&am- 
germanici mi Wm mema i 
ricordi deìPantica -0- 
ne delle strade romane con le 
stazioni o mansioni di ospitaIità 
e di assistenza che il cristianesi- 
mo ha rinnovato". Di queste sta- 

ioni rimane una testimonianza 
a noi vicina ne1 monastero di S. 
Stefano, che si trova vi& alla 
Madonna della Stella nel territo- 
rio di Cullebeato, in alcuni resti 
di case ospitaliere sulla medesi- 
ma direttrice Concesio- 
Collebeato oltre che nell'abita- 
zione-osteria dei Conti Caprioli 
alla Stocchetta (di fronte d a  
Chiesa]. 
La mna di Artignago era inoltre 
il confine h la città di Brescia e 
Ia vicinia della Pieve di 
C ~ ~ i o ~  I n W  il monastero di 
S.FaWu Maggiore aveva la 
aima d'snime ", *ci& di pmc- 
chiM pet il m e r e  subrba- 
no adiacente ala chiesa e al 
moImtem C per il vatm temito- 
r i a . n a O a i ~ o ~ ~ e d ~ p i e v i  
di N- e h t d o .  Dalla htica 
pc&mdlh di SI- si sono 

in ordme ikii tempo le 
pa~mwbk di Moanpiano, 
Stbde tka ,  Baqgo Pile (ora 
C&O Re), Cmtdimga e Za 
mwia di S. J3amh&"' 
T taritorb sdmimm che! dal- 
l'antica * - si esten- 
deva d a  q$oms&miriode 
di BOQQ P. e di Mompiano 
dwmaesxsemgranperlerico- 
plertOdas&eedah&i,ma+ 
m r P e l ~ ~ e X Q n i v l s i m 1 -  
gevam le p d i  -e h o -  
partite dì caccia grossa & 
e m n o ~ ~ d i n i d e i ~ o r i  
di @e1 bmps, c u m p i  i vemwa 
vi, gli abati e i canonici. (...) 
N.eWm€ico territorio suburbano 
ettentrionale non mancavano 
cervi, daini, caprioli, lupi ed 
altra minore M 

Non dobbiamo unmaghe @W 
la S. ~ n d r e a  a n k k  & 
diverso da q* aql 
Guerini, se m e  iì F . q i  

. 1 +=Ji - 
.A 
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ricorda che: "Cuncesrq m m* 
specie di suunirsele del Qniiw 
di B&. II Monte -m 
proprietà a s m 1 t  .&l% & 
Bm&, come la Mhil- 
Castenedolo. Gli abita& 

Sonia
Evidenziato

Sonia
Evidenziato



L'antica chiesa di S. Andrea: 
l'architettura originaria 

Purtroppo, d o  stato attuale 
delle ricerche 8 ancora piutto- 
sto difficile stabilire con preci- 
sione h data e le forme dell'an- 
tica chiesetta di S h d r e a .  GiA 
ne1 1690, durante una interes- 
sante causa intentata dagli abi- 
tanti di Artignago e Ia 
Parrocchia delle Pieve per pro- 
vare che la chiesetta era di 
"proprietA privata" degli abi- 
tanti di Artignago e non della 
Parrocchia, si precisa che all'e- 
poca non si conosceva chi 
avesse fondato il tempietto e 
gli avesse dato una minima 
dotazione di terreno. 
Alcuni studiosi contemporanei 
ritengono che Ia chiesa sia 
stata edificata nel XIV sec., 
mentre altri la fanno risalire al 
secolo XV. il Guerini azzarda 
inoltre la possibilità di una 
preesistente costruzione: "(. . .) 
La struttura molto semplice 
della povera chiesa e la sua 
bassa posizione sotto il livello 
mattale la fanno ritenere e d 6  
cata intorno alla ~e del sec. 
m, ma saarea di altra prece- 
dente e più piccola". 
Credo si possa ipotizzare, con 
una certa probabilith che la 
piccola smttura originaria del 
sec coincida proprio con 
una fuma quadrata e che la 
parte dove oggi sono stati rin- 
venuti significativi affreschi 
deve coincidere con il presbite- 
rio originale. Tale struttura 
aveva un solo ingresso con 
portale, una finestre rettango- 
lare sul lato sud (alla destra di 
chi entra) e un rosone centrale 

ed era una forma adeguata a 
quello che doveva essere un 
vero e proprio tempietto c m -  
p e s ~  eretto in seguito ad una 
delle tragiche ondate di peste 
che decimavano i paesi. 
Anche se 2 ancora molto diffi- 
cile capire l'evoluzione della 
struttura & possibiIe che il 
campanile sior eretto 
separatammte corpo della 
chiesa e che, pmgismhamen- 
te, la parte origin& sia stata 
ampliata h o  a ra@mgedo l e 
ad inglobare la casetka &l 
sacerdote che nelle Vmite & 
indicata come vicina alla chie- 
setta. 
Sul portale della chiesetta, 
anche se con una certa 
coIt$ si pub ancora leggere un 
distico in latino: 

(quest'opera di pietà la suppli- 
ce Vicinia consacra a sue spese 
a S. Andrea). L'anno 1737 + da 
riferirsi d'erezione della pie- 
tra del portale. 

+ * *  
Purtroppo la prima descrizio- 
ne che abbiamo della chiesa 6 
tarda rispetto d a  costruzione 
e anche d a  stessa dipintura 
degli aff?eschi (che sono dei 
primi anni del 1500) e risale ad 
una visita pastorale dd'agosto 
1567; il visitatore vescovile, a 
quella data, "trova la capella 

deIl1aItare maggiore separata 
dal resto dell'edificio, che è 
privo di pavimento, ha le pare- 
ti sbrecciate e cadenti con 
un'ampia fenditura; l'altare 
maggiore manca di croce e 
candelabri. Anche il campanile 
è rotto: le porte sono prive di 
catenacci e serrature; il povero 
tempio & totalmente disador- 
no. I1 visitatore comanda per- 
cid agli %ominesn della con- 
trada di prowedere al restau- 
ro. (...). Nel 1573, nel corso 
d& visita successiva, il visita- 
'me aggiunge l'ordine di 
a w t d r e  iI coro, di riparare le 
porte e il campanile> di colloca- 
re il pavimento e di tenere 
chiusa la chiesa. Si aggiunge 
inol~e  che Ia messa viene cele- 
brata il giorno del titoIare e 
ogni tanto, per pura devozio- 
ne". Nella visita del 1580, il 
delegato annota che la chieset- 
ta è totalmente da restaurare e 
che nessuno ne ha cura; ordina 
che siano intonacate e imbian- 
cate le pareti della chiesa; 
quanto prima si facciano pavi- 
mento e soffitto; I'unico altare 
sia provvisto di balausea in 
fem e di pietra sacra; si pro- 
curino anche i paramenti indi- 
spensabili. (...) Se entro tre 
mesi tali ordinazioni non 
saranno eseguite - intima il 
visitatore - I'oratorio dovrà 
essere totalmente distrutto. 
Negli atti della visita deI 
Vescovo Giovanni Dolfin 
(1582) si notifica che l'oratorio 
è rivolto verso est e che ha I'd- 
tare maggiore e un altro, non 



ancora e t o ,  posto in mezzo 
d a  chiesa dalla parte che 
guarda verso sud. Per quanto 
riguarda il coro della chiesa, 
esso ha h volta; il resto del 
tempio coperto di laterizi, ma 
è del tutto privo di pavimento. 
h dotato di tre h-, due 
verso memgiomo e l'altra 
rivolta a settentrione, oltre ad 
an'apertuca tonda. E' stata e& 
ficato con il contributo delle 
elemosine dei fedeli. La porta & 
stata dotata di nuovi battenti, 
chiavistello e serratura. G..) 

laterale destra che tuttora esi- 
ste, 
L'attestazione di una s a d a  
l'abbiamo solo nel 1636 e forse 
coincide w n  una parte della 
casetta del curato. 
Per quanto riguarda i'edifica- 
zione del campanile non 
abbiamo date precise ne- 
no, ma probabilmente M e  
ancb'esso al sec. XV. Nel 1602 
venne restaurato dal nobile 
Giulio Gandini, che era stato 
incaricato di quest'opera dalla 

%cinia locale. Una scritta che 
ricorda questo awenhento B 
ancora in minima parte leggi- 
bile graffiata nel cemento del 
campanile v& il monte Nel 
1610 Bartolomeo Mesa detto 
Picinelli wstruiva a sue s p w  
il i lmuro appoggiato alla Chiesa 
e che forse chiudeva il fondo di 
dotazione del sacerdote che 
officiava nda  chiesetta. Tale 
lavoro 8 ricordato da una targa 
in pietra che ancora oggi & visi- 
bile sul muro esterno. 

... . 
t L-. 
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PARROCCHIA DI 8, ANDREA 

L'antica chiesa di S. Andrea: 

h pala orighmia dell'altare 
maggiore' fu commissionata 
da Bmtulemeo Pieìnelli nel 
1610, lo stesso che aveva cinto 
con un 'muretto la dotazione 
di terreno della chiesa. 
Proprio per questa tela, nel 
169 O, si verificd un'interes- 
sante causa tra la Vicinia di 
Artlgnago, rappresentata dai 
suoi Sindaci, e I'Arciprete 
della Pieve, Mattia Murasco, 
che doveva essere una perso- 
na alquanto "decisa". 

l "Perchb avesse EgIi (ci04 l'ar- 
ciprete Murasm) a male fosse 

sinodali delle Constitunoni 
Ecclesiastiche con altri parti- 
colari, che pure in modo difu- 
so fecero s p i e  dl'intima- 
zione delle difese con le forme 
del rito, avendo-si esaminati 
pih testimonj nominati da 
Lui, che compt.otavano capi 
di molto m in suo van- 
taggio, ed in che fosse 
sta& levata la pala vecchia 
srinz~1 necessita e postavi que- 
st'altra, con formdith dicor- 
danti dai sacri riti (...). 
Dicemo che: 
Pre Mattia Arciprete nnte- 

scritto sia liberamente assolto 
dovendo esser posta la PaEa 
antica nel luogo primiero, 
dove fu levata, e restituita a 
Balucanti la nuova". 
Purtroppo di questa antica 
tela non rimane oggi traccia, 
forse & stata venduta o, secon- 
do altri bruciata. Oltre agli 
affreschi e alla pala dell'altare 
centrale, la chiesetta 8 stata 
arricchita nel corso dei secoli 
di due tele a olio che decora- 
vano gli altari laterali e che 
sono state restaurate recente- 
mente. 

statta posta una Pala 
[cioh non esseailo d'ac- I La pala piil recente k 
cordo su questa n,d.~.) tardo seicentesca e 

' di molta spesa ne1l' 

l 
presenta un'icono- 

I Oratario o sia Chima cti grafia insolita: in alto 
! S. Marea in detta si  libra S. Paolo che 
I ~ontt~da'da &o Niq1$. regge una grande 

I Balucante un6 dei, spada; alla sua sini- 
, Sindici di Bssa nell'ot- stra stanno due figu- 
tobre passato, l'messe re femminili, sor- 
detta &ciprete tagliata 

I 
montate da un putto 

L o fatta tagliare in. modo che solleva un drap- 
smndaloso la notte po; in basso a destra 
delli 27 venendo li 28, collocato un vesco- 
festivittg. dei S.ti Simon vo con ~nitria, piviale 
e Giuda nel meii.mo e pallio (probabil- 
mese, asportando anm mente S. Agostino) 
sciente e deliberata- affiancato da un 
mente (...). Conksd angioletto che regge 

1 egli (ci08 il sacerdote) il pastorale, con a 

l 
spontaneamente d: lato un libro aperto. , essersi portato in per- La prima attestazione 
sona a levar q i d a  Pala di questa tela del 
col taglio dell'Altar di 1818: la pala è detta 
S .Andrea, adducendo appartenere all'altare 
molte ragioni, e decreti laterale di S. Paolo. 

- 



PARROCCHIA DI S. ANDREA 

La pala pid antica, databile 
al 1610-12, misura cm 
235x161 ed era la pala del 
secondo altare della chiesa, 
dedicato a S. Nicola. I1 dipin- 
to rappresenta una Madonna 
col Bambino ed i santi Nicola 
da Tolentho, Rocco e Carlo 
Borromeo ed è attibuibile a 
Pietro da Marone (1548- 
1625). La presenza dei tre 

santi, particolarmente invo- 
cati come protettori degli 
appestati, pud indurre a rite- 
nere che il quadro sia stato 
commissionato da chi si 
salvd da una epidemia sei- 
centesca di peste. Intorno al 
1650 I'dtare viene memio- 
nato esplicitamente, nelle 
visite pastorali come "altare 
di S.CarIoH, mentre nel 1818 

1 P&&dail della Pala dl S. NWa": - I volti dei santi Nlcola da falentino e Rocco - Il m g g b  dl fantasia sullo siondo - Il mne, tradizionale attributo di S. Rocca 
me, arrlosamente, non compare Invece 
negll affreschi. 

viene attestato come "altare 
di S. Nicola". 
Probabilmente il ventenni0 
1600-20 fu un periodo di 
grandi cambiamenti per il 
tempietto visto che in quegli 
anni venne restaurato il 
campanile, costruito il muro 
di cinta, realizzata la pala 
dell'altare maggiore e anche 
questa laterale. 



Del 1582 è: la prima a-one 
degli wea.€i, axmeno 
i n p m e , @ W d e l ~ o : l a  
c b i e 8 a ~ " h a b e t p l ~ i m m a -  
gin- in lateri'bus vems meri- 
diem, et vems moIlites a parte 
anteriori ipsius oratorij " [%a 
moltedipinti suilatisudevwsoil 
monte dalla parte d o =  della 
stessa chi-*). Ndla visita del 
~as iordix io i :~&turJcana  
e t m & u f ( s i a  temima n dipin- 
to -forse la pala den'ahm mg- 
gi- e sia orrrata uzl'allu- 
~unE! alla c o m i c e / ~ ] .  Per 
~ a g l a u c c e I u d i p e n e t r a r e  
nel sacro tempio 8 necessario 
p m w e f h  un'ahlrete metaIIica 

a t l e ~ ~ ~ E n t r o u n m e s e s i c o l -  
IIochi m C m e b S o  sotto rarm 
della mpphdd'altare maggiore 
e si procuri ~~~.'acqpa&ra da 
cullocm m i  ~delt'0ratW 
rbm* I%oMdmm&quesEaacqua- 
~ e r a è ~ ~ p i i ~ i n p i e -  
ira che Si mirrattt d'in- 
gmso la* prima dei mtaurl. 
Nel 1661, con la visita dd Card. 
mboni gli & E d l i  comm un 
g m m ~ o : ~ e s i n p a r i e  
te OPatorij & m e  mnspumte 
omnino abdantur, et pam illa 
ptirietis alba fiat* -ordina iI 
Viitatorem affreschi sulla 
parete della chi- spomte 
d a l ~ n e , ~ o ~ e  

qu&partediparetesiaimbian- 
m&"). 
Fortumrtmenk ci si limia a rioP 
prke con intonam i dipinti, tanto 
c b e ~ s o n 6 s t a t i ~ e n t e  
mpemti  e visibili in tutto il loro 
splendm. 
h d a n d o  infatti dal portone, 
d a  siaistra, sopra P a f k m  che 
mppwmta il (=risto morto con la 
Veqke,  Giovanni, Maria 
Maddalena e i santi Rotxo e 
Sebwhlo ne è stato mupmto 
un dtro che rappresenta la 
%donna con Bambino incom 
nata dagli angeli e due santin di 
cui uno P1 Wmramente S. Andrea 
oon la 

C'affmco inedsto ddrlnaommim della V-. %da s q i r  
bln B& varso S. Andrea con la c m *  (a &&tra) 



Wb questo affi.esm sono emerse Giovanello B&e& fattore in quasi m dei santi k a m  e 
I ìe ngUre del uMao di pWH, d d e  Artignago, originario di Sebastiano, &e proteggevano dal 

pie donne e dei santi Giovami, Timoline". Qu&o'pn!ziosissb pericoloso morbo e può forse 
Rwm e Sebadho. Nella parete cido fu evidente essere di poco succeashro an'ere- 

i sud si legpe una M o n e  latins mente realimato in occasione ione del tempietto m, che 
oonladatadelm maggio 1 5 ~ c o n  sopmtto della m dd v&"' potrebbe avere quindi origine 
il nome del committente, mme si in* dalla IipetiAone votiva 

lui a pwimlmdedla 



S. Andrea: Der una storia 
religiosa, ma anche sociale 

Non abbiamo notizie precise o 
di particolare importanza per la 
storia passata di Artignago e 
questo conferma la vocazione 
agricola e commerciale di que- 
sta frazione, testimoniando il 
trascorrere di una vita tranquil- 
Ia e appartata. Ciononostante, & 
facile awertire I'eco del tempo 
scandito da annate di buoni rac- 
colti o da carestie, dalle siccitA o 
dalle piene del Mela e, nella 
nosba zona, anche del Tronto 
che spesso tracimava con grosso 
danno per le abitazioni, le colti- 
vazioni e anche per l ' incold t~  
delle persone, come racconta 
l'episodio (sicuramente con 
alcuni elementi favolosi) del 
pastorello salvato proprio da 
una piena del Tronto e che 
sarebbe all'origine del tempietto 
della *Madonnina del Tronto*. 
Una concisa descrizione della 
realtA e della vita del paese di 
Concesio si può trovare in 
un'irnportante opera ?del 1609- 
IO: "Concesio risulta avere (in 

tutto) 96 famiglie per un totale 
di 850 abitanti, "de quali utili 
230", vi & un monastero delle 
Orsoline con 12 suore. I terreni 
hanno un'estensione di circa 
600 pib e il Comune possiede 
due mulini. "Le persone si 
sostentano col tagliare le legne 
nei boschi da opera, et da 
abbrucciarem. Sorprendente è i1 
numero delle pecore (300) e dei 
buoi (25 paia) segno di un'eco- 
nomia basata soprattutto sulla 
pastorizia e sull'agricoltura, 
mentre i muli e i cavalli risulta- 
no essere soltanto Si segna- 
lano anche degli "edificij di fusi- 
ne, nelle quali si lavora il ferro 
grosso che vien da Valtrr,mpian, 
posti sulle sponde del fiume 
Mella. 
Un episodio che incise forte- 
mente sulla realtà sociale dell'e- 
poca fu certamente la peste del 
1629-31 che oolpl fortemente la 
nostra zona, tanto che la popo- 
lazione ne usci pressochè 
dimezzata Altre catastrofi sicu- 

ramente seguirono e precedet- 
tero questa epidenia e, tra que- 
ste, va ricordata quella del 1510 
che forse fu all'origine della 
scelta di &escare il tempietto 
di Shdrea con i santi che tra- 
dizionalmente proteggono nelle 
epidemie di peste: S.Rocco e 
S.Sebastiano. 
Legata alla disponibilitA deI 
clero (o all'eventuale lascito di 
qualche abitante deUa vicinia) 
fu la celebrazione delle Messe 
nel tempietto. Per esempio nel 
1634 la S.Messa venne celebrata 
quotidianamente e ulteriormen- 
te, 50 anni dopo, nel 1648, sap- 
piamo che il cappellano Comini 
cdebr6 ogni giorno (con un red- 
dito di 70 scudi circa derivante 
da numerosi lasciti), ma tale 
hquenza variava nel corso dei 
decenni, probabilmente legata 
anche d numero di abitanti o di 
massari che abitavano la zona. 
La chiesetta diventava anche un 
luogo di socializzazione e di 
adturazione, dove il sacerdo- 

C l ~ ~ u l ' & l d o k r e 8 d e l l a s o f f e ~ ~ ~ ~ t t l l a E h l e i s e t E e d t S . A n d m c o m e a u n  
santwfo wtiw nelle M e  o&& d peste. 
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o si trovava a dover eru- 
abitanti pih g i o d  

isodio signXcativo per la 
I d e  fu la richiesta di 
assoluto s d a  chiesa di 

pretesa M a  Mcinia di 
o. Con Sentenza ema- 
vescovo Graddgo il 5 

o 1691, confermata dal 
o di Venezia mons. 

a vicinia della conn 
esclusa, restando la 

chiesa "in libera p o t d  dell'ar- 
d p m "  (della Pim). 
Nei Settecento abbiamo attesta- 
ioni dei celebranti e elencazio- 
ni dei legati che contribuivano 
al mantenimento della Chima e 
dei suoi sacerdoti, ma non noti- 
zie particolarmente -atti- 
ve. Dall' *Estimo merantile del 
territorio" del 1750 si &ce che 
un certo Giovanni Battista 
Rovetta fa Giovanni Maria eser- 

citava come "oste e beccare nel- 
l'osteria de' SS.ri Balucantin . 
Non sappiamo dove si trovasse 
questa osteria, anche se con 
buona probabilith era posta 
nella frazione di Artipago o C$ 
de Basio. E' da segnalarsi che 
un'dtra osteria-beecaria era' 
attiva d'epoca in una =pia 
casa sita di fmnte alla Chiesa 
dek Stocchetta, neI tedtorio di 
Brescia. 

I m Una bella e antica descrizione 
della chiesetta 

della sospinga iI p i d o  G d  verso un mrd. ia sagmith d trova il 
S A n d m a m i a ~ i l g u a l e , a l l o s k e  ~ , c m ~ ~ n e l s u ~ m  

SRmm.Sullato 

dipinto S. Francesco 

una sopra ia Beata Verghe. (=i suno p d i  
m ~ p e t l ' m c ~ ~ u n e o ~ d i  

Itturgie. Nella suddetta 
mppellamagghrevimnodueporte,uaa 

sitmmuo due piccole 
~ ~ m p m e  e i'altra, alla sinha, porta ad 
unasaere&tiachehadi-bconteasè,wm 
e k t , w i a - c o n u n r n ~  

flmdl& &l $"D1 -enti moWII a 
ImrnoW- (a t 703) 
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PARROCCHIA D1 8. MWIEA 

Tra ottocento e novecento: 
alcuni cenni storici 

sulla chiesa e sulla frazione 
Q t i d o  si p& dslls codga- dmentaie stati& della dt& M o n e  degli ii.ffreschi delXa 
W h d  d a  chiesa da due alta- l d e .  .&lo v e m  la fine dell'ot- parete Iatede e forse murata 
&:a tre ((cioè uno centrale e due t-tb s i  mmincia ad' intrave- l'acquasantiera in pietra ora 

, hW) non & ancora precisa- dere segnali di Upubbli~~ san- asportata durante a restauro 
' -ente- definibilg. Del dalo" per eompatamenti poco degli affFeschi. 

Wemnto, M&, abbiamo solò teiigiosi, anche pubblici nelia Mi sembra importante anche 
tattestazioni dei celebranti e uina della W&etEa, dove 'vi notare come nella *Relazione 
&ndoni dei legd che centri- hatm dieci- mterae, &e rion si sulla straordinaria amministra- 
.Wmo al mantenimento della &iudono ne durante le zione del Comune di Concesio" 
& h a  e dei suoi sacado* l'uni- funzioni - due mncierie pkni ,  del igq, j. Comune era stato 
& descrizione del tempietto lo e 'm arsenale e una ferriera, @ o ~ s a r i a t o  per un deficit di 
attesta come *situato k mszzo 
,tba&egnatoeCasadeBosy"e 

I 
"mn due altariw (1739). 

A U W s  d é ~ " o ~ n t o ,  per&, la 
'mesa aveva gi& mgghto la 
forma a W e  e cosi viene 
dwrw aeh m di Mons. 
.&Ma Mafia N m  nel 1818: 
" L i a & a a d i $ ~ i n c o n -  

...,.. è nlaanw saabitta- 
'i, . . a tzivelloni essa ha tre 
dai. oltre il meareTri è quello 

, & ,B.PaoIu, -e qudo di $.Nicola 
h (casa Parrocchiale contigua 
@a &ma in cui si passa cori 
4nwm di fliml mrtile di ragio- 
$ì8 ad P-, 'il ~d% W 3  

-@Mdmte, e b Muta, ed ha 
mirfiguo imme&btamente il 
.lu- masiserizio ed una W a  
amgliar ~~ desmidone ci 

quindi k presema dei 
M"o~ di &e il ~ U P O  

%$i qualche ama fa ha portat~ 
.@&I Zuwe la presema ddle tele 
##A tW&tet, situate in posizi~- 

I t ne ~pmbabilrnenie identica 
Bhttu Je. 
$h&e per .questo &odo &mi- 

dwe non si lmra Ia festa* ma 
d d n a  la bestemmia a i prlari 
mci, causa il mestmIanento 
di personee #ogni proveniemd"' 
CUBI lamentava nel, 1898 ii 
sacerdote Fabio liil. 

,*h ;p$&& &'$atEi 

e -si -p~8;:- & 
siuarnoxia. s i d i  npa %w.em,. 
estranee aacbe ,a &M di 
Altigmgo. 
Nel 2896 api: ehieseh di 
§Andrea 'fu il~nato da Angelo 
Brioni 9uia pezza &,terra" &m- 
pmta da un ampio terreno *ara- 
tim dtato* (&& ~oltivato a viti), 
una striscia di *bosco ceduo 
forte" adiacente a1 Tmnto e una 
piccola pmione di "sii:ativb ora 
hgmw alla chiesam* D& la- 
tura della mppa.acdum dl'atf.0 
nobde sembre@b di poter 
hdkiduare il .terreri)o m n ~ è  
un-ampia pema la "cponfew 
1st" di Via M n e  e i'athde ora- 
torio @i& o mgio dal Trqnto 
fino a tufto il campo di ddo) ,e 
l'ultima annotazione contiene 
un'inhm815iane fmp6f@nte ,e 

bilancio eccessi%), si consideri- 
no le questioni attinenti ai tra- 
sporki funebri (in particolare pcer 
i poveri), alle nuove ride 
imposte [soprattutto sul bestia- 
mejB all'ktitnzione del corpo 
aismrmale dei pompieri e altre, 
m ,si indichi per la zona di S. 
Andrea solo la prosecuzione 

le f iqioni  di R0n-e e 
Cadebssio, di parte deu'acqua 
d a  sorgente Casello &e ali- 
menta la fontana della Pieve e 
che offre quantità su£ficienten di 
acqua oltre alla fmitura della 
cancellata delle scuule di 
Cadebasio e erano state 
ZUlIphEe tld priod0 1910-19lg. 

1 OQ~ -n-& &te p&torali non si cioè che intomo al 1896 fu pro- 
evidendano variazioni degne di babilmente aperta la porta late- 
116% segno questo di una fon- rale M a  chiesa tra l'altro con la 
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1961-1962: S. Andrea 
diventa parrocchia 

:Per pariare della storia pi& recen- 
,p di S. Andrea abb'mo -m 
di passare la parola a Don Mam 
w e r i ,  primo parroco di S. 
hdm,chevireBtdper36anni, 
,mntri%uendo in mtmiem knda- 
mentale alla n- della nuova 
-: 

.-a da quando b stato parro- 
:co a Condo? 

Io sono aqivato a Concesi0 
d piupno del 1955 , per 
~dieciannidoplaphofatto 
il curato ad Unigo Mella. In 
* r i ~  io ero destinato dal 
Y m  afareilFamm aFiesse, 
senon&& io sono andato dal 
" V ~ D V O  e gh ho deito: "M, 
,io so& di malana (&e mi mlpl 
.durante la guerra], e ho appena 
superato un attacm bruttbho. 
10 per obbedienza vado, ma sap- 
pia &e mi m& a morire!". 
Mentre scendevo dal V- -3 
V~cario mi aveva gigis, detto di 
mdaree avew,giAinmam.hl&- 
tm di nomina- hco*, h 
.Cesare Rovetta, qtim della 
Reve che era curato aS. Adme 
midicedivenlreaS.&cb,Jg 
.gli ho &o: 'Guarda &e b ho 
,,@A in mano la nominaw L@:h 
detto: "Dalla a me!", b andato dal 
V~cario e ha cambiato h destina- 
&ne. Son venuto a S. * in 
questo modo -O e c i  @no 
rimasto per 36 d Allora era 
una Mancina di 400 a-. 
Cera Ca' De Bwio e C'- quel 
peaetho che va daIla chi- 
vecchia verso Bovezzo, che Alma 
#si chiamava Artipgo* 
.n vescowi mi m &m: "E' 
~~~~~~~~~uno 
.,Muppo e tu devi prqwaila. per 
farla diventme Pammdhn. .Ho 
fritto 5 anni a S. &h p& 
@me curato della Pim,-d&-* 

presentavo la P i m  a S. h- 
~ ~ 1 ; d P ~ e r a l a P i e v e .  
V io  &e h popolazione lenta- 
mente ho pmpamto 
tutto q u e n b ~ ~ ~ ~  la 
W o P e  rEellagm&i& aiuta- 
ta molto ad pvem don &si0 
ciie~~~m]Pi='Luie 
stato m o b  mI&nb di questo 
lavoro: io a v m ~  rl " M e t t o a  
andaw su e @il dalla Pieve a 
S h d r a  Aiiora-si celebravamo 
imna sola Mema a S. A n h  per- 

si debmva e p a v a  alla 
Reve. Per costituire la frazione 
corneparrwlchia~rmodell- 
mitm i m& e fare alme pm- 
tiche. Occorreva deposime in 
Cmb ma certa &t - I , ~ + O O O  
lire - cifra &e allora era imposi- 
bile ~rrettere insieme. Per cui 
SOZIO andato da alcune -ne 
chemihmmaiutatoehofhtto 
questo deposito in Curia e la 
Rmw&ia & stata erethael1961. 
P& iZ dw ddl7&mtone a 
P- & dd 1362, Abbiamo 
p i m t o d i a k s t m t -  
~ * I o b ~ t a n t r i p e r  
~ r u r m ~ t m 0 . i l c a m p o  

sportivo ed era nella s&sa W- 
Pone duve B adesso, dove prima 
c'era un vigneto. ]La ditta *Salvi 
h d e n  k domenica mi prestava 
gratuitamente le macchine, Ie 
ruspe e mi abbiamo levato tutto 
e fatto il campa come è ad.-, 
lasciando la.mIlinetta per& ci 
f w e  un po' diverde. Io dava da 

e da dormire a due 
operai,  un^ era di Castenedolo e 
L'akmeiri m, ~ 0 .  venivail0 
a m a m i a i n . ~ @ m a w n d a e  
lettini il mbato e la domenica a 
Spiamw a,stevam tuth per p* 
p m e  4 terreno, Allora la Chiesa 
& @ J z , & f ! * m a ~ m  
~ ~ b ~ e I a m i a  
q a  m qdh &e cc' ancora 
a&w* Wem, dodove &h ~-#w-  
tb3, C'& g a  e un fienile, 
&e ere la parte rustica. 
,Aggiustata e messa a posto 
abbiamo d b t o  gli spazi &e 
Czsono~cheadesso. Lacasaera 
di proprietà d d a  Parrocchia 
della Reve e quando S. Andrea si 
& sbcatri* h Pieve glielb d u -  
ta. Quindi ho htto la casa del 
curato edbamtho, poi abbiamo 
fatto il campo da teanis, @ p- 
gliatoi, come sano ancora ad*, 
il campo di bocce e I'ACLI. 
Abbiamo lavorato* costruito, 
fatto, mi hanno a i m o  molto, 
m e  imprexidiM i di 
&npagnQla 

D. quando arrivarono a 
SAndwalepri-awei 
primimd&hti:i? 
R Sonavenute dopo jl1g65, per- 
ch6 dalla Chiesa vecchia alla 
Lwata c'era una ma soia, che 
e m q u d l a d e i ~ n X , i n ~  
aIIa Lmata, U Wta'pa-trct Pdtm 
come confiae mi& la P a m d k  
~ ~ ~ ~ B ~ i  
nuovi c o f i  deb Parrocchi;i, il 
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PARROCCHIA DI ANDREA 

Parroco della Stocchetta non ha 
. voluto cedere quella casa lì sotto 

la Parrocchia di SAdrea. In 
seguito si sono i  confini 
e da allora appartengono a S. 
Andrea, perché il conhe arriva 
alla Garzetta che confina con 
Bovezzo e con la Stodetta. 

D. Che famiglie c'erano 
quando è arrivato? 
R: C'era quel gruppetto di 
Cadebosio e secondo rl primo 
censimento che ho fatto io i par- 
rocchiani erano circa 470. Perché 
non c'era niente erano tutti terre- 
ni; solo in seguito hanno comin- 
ciato a costruire. 
Coi primi abitanti abbiamo 
cominciato mettendo in piedi 
l'Azione Cattolica cui io tenevo 
tanto aiutato molto dalla famosa 
Regina, che era una che lavorava 
tanto per l'Oratorio, il suo cogno- 
me era Tamagnini e abitava pro- 
prio a Ca' De mio. L'hione 
Cattolica cominciava dalle 
Fiamme Bianche, Ffamme Verdi, 
Fiamme Rosse, dei bambini, 
salendo per Ie diverse età: gli 
Aspiranti ecc.. l'Azione Cattolica 
maschile e fetnminile, uomini e 
donne. Facevamo riunioni tutte 
le settimane, separate. Per rhr -  
dare l'erezione della Pafioochia 
ho istituito la festa delle 40 ore, 
tre giorni di preghiera e di adora- 
zione eucaristica, a l l ' M o  del- 
l'attività parrocchiale, la terza 

domenica di settembre. Poi ho 
visto che la Pmccbia  cresceva e 
c'era necessità di una chiesa 
nuova, Io sono andato dal vesco- 
vo 75 anni a dar le dimissioni e il 
v a c m  mi ha detto no perche 
devi fare la chiesa nuova, o la fai 
tu o nessun altro, perchC tu 
o d  da anni sei li, conosci le 
famiglie e sai come affrontare 
questa spesa enorme. Abbiamo 
cominciato 1'8 giugno 1988 e 
l'abbiamo consacrata il 17 giugno 
di due anni dopo. Io ho imvato 
due temici di mia fiducia che 
hanno fatto quel progetto. I1 
w m v o  approvd personalmente 
il progetto e veniva su quasi tutti 
i giorni per  con^^ i lavori. 
Ho poi avuto la fortuna di un 
amico che mi ha detto *quando 
cominci la Chiesa ti do IOO do- 
ni" e ho venduto m pwzetho di 
terreno vicino alla chiesavecchk 
La chiesa alla fine & costata 1 
mjliardo e 520 milioni, pagata 
tutta in due anni. II geom. Zaila 
mi ha aiutato tanto e non ha 
voluto niente. Nel progetto c'era 
anche la casa, quelIa che ha 
costruito poi don Rinaldo, senon- 
che a 77 anni io ho sentito che era 
meglio ritirami. 

D. Tornando indietro nel 
tempo, come si viveva nel 
1955/&? 
R Io ero m i o  alla Pieve e don 
Bosio mi u h v a  molto per la 

Cesare Pesce (ulumo a d-1 neik sua d t m  con I menadri. Foto degli mnl'50 

predlcazione. Dicevo una Messa 
al giorno a S h d r e a ,  m10 una 
anche la domenica, menin alla 
P i e v e f a c e v o ~ e p ~ v o  
e gli abitanti di Shdrea andava- 
no tutti alla Pieve. Alcuni lavora- 
vano negli stabilimenti di 
Lumezzane, altri a Gardone, qual- 
cuno veniva in ci* ma a 
Concesio non c'era niente, c'emno 
solo contadini. La zona del 
Vihggio era degli Olivari e in 
parte del beneftcio della Pieve ed 
era un @eto meravigKo90.Ia 
gente però sia a M- che a dot- 
ìrina andava tutta alla P1m. Io mi 
ricordo che con i]. mio galletto 
p ~ n d e v o s u 2 0 3 ~ e I i  
porlava alla Pieve per il catechi- 
smo, per& facwamo tutto l& 
Poi, eretta la Parrocchia, ho 
cominciato a dirne due di Messe, 
poi tre - non ho mai tmhdato la 
dottrina, un momento di cateche 
si per hitti. Don Bosio mi ha aiu- 
tato tanto e lui era contento di 
quello che facevo. lo avevo un 
modo di veder le cose un po' 
"spinton e la Pmwchh cmcma 
con le belle p-oni, tutte le 
no- a W  ... 
N& casa in Campagnola c'era un 
Oratorio f d e  tenuto dalle 
suore Poverelle, dove stavano 
anche degli anziani. 
L'Oratorio di S. Andrea invece era 
queno maschile. Nelo stamane in 
Campagnola fhvamo le come 
&e: avevo messo in piedi una 
compagnia mista e le commedie 
venivano ripetute anche due o tre 
volte. 
Giusto oggi in televisione k t e  
vano se l'Oratorio ancora di 
attualitik... Io penso che non basti- 
no le atbemhm, tu puoi avere 
un bel cortile, delle bene stanze, 
perd ci vuole un'anima, se non c'è 
l'anima non C'+ niente. Paolo V i  
diceva de1l'Oratorio che se non ci 
fosse bisognerebbe inventarlo. 

D. Ha mai conosciuto Paolo 
VI? 
R: Avevo una certa amicizia con 
Paolo W, poichh io ho fatto il cap- 
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osciuto molto bene. 

di Miho, il h t d o  

o si 8 aperto il .oonclave 
no& deI Papa, dopo la 
di Giovanni m, Il dr. 

disse: "Don Marco qui 

mimjpldunamedaglh 
Quando fu eletto papa, ebbi la 
f o ~ d l ~ u n p u l -  
mann per andare a Roma. 
Fummo i primi ad m ri@ 
ddPapaeluihad&bdwante 
l'udienza "adesso riceviamo un 
gruppo di S. Andrea di Conmio, 
il parroco assiste mio fratello 
Franm*I. Io gli ho portato in 
-0 un calice d'sento e una 
busta cori alcune offerte. La sera 
prima il papa mi aveva r i m t o  
con altri due a m o r i .  

D. parliamo dldta c4aid.M 
a e J i n ~ d d T n , ~ I .  
R La~d i ]Tao loV1 ,&eera  
diV-quandovenivaa 
ancesio e aspettava Paolo Vf 

dovrebbe es@re tutta a f h a t a ,  
non solo le parti che si vedono, 
pmh6li, durante la peste, quella 
* d a l M = n i j h ~ n  
hmretto, per cui c2ifiinfettam . . no 
i mari coprendoli con la calce 
v h  Quando sono m h t o  io la 
stmthwa era gih come quella 
attuale.. 

D, Parliamo della fiera di 
SLAndrea. 
R La fiera di S. Andrea & stata 
snawata ... I primi ami, non 
c'era il ponte che adesso c'è sul 
'fronto, c'era ma passerella e lì 
facevano b fiera dei maialini, 
delle caprette, delle pecore e 
degli attrezzi agricoli. Venivano 
da tutta la Valle ed era vera- - - 

mente immen- 
sa! Io mi ricordo 
che dopo la 

m b b e  venirgli un I - 
e morire''. 

io e il dr. 

I guerra dottobre 

I i9.45- ero curato 
'ad Urago MeUa 
e mi 'hanno 
d e t t o :  
"Andiamo a 
vedere la fiera di 

. Dopo questo 

ottenere tutto 
bicicletta e ho 

&tutte le mattine a fm dem comprato il maialino. Fra la 

mamma cbelui a k % a d o h m .  cambiato tutto, non c'è pia 
Et- sempre un punto di n& niente, solo qualae banwel- 
moperlanmbgmk la! 



PARROCCHIA DI S. ANDREA 

I1 Tempietto 
della Madonna del Tronto 

Una storia breve della vecchia 
Artignago, seppure breve come la 
presente, non pu6 ritenersi com- 
pleta senza l'accenno al santuario 
che ancora fa bella m- di s6 
alla confluenza di Via Camerate 
con Via Carrobbio. Lasciamo 
quindi la parola al  maggior stu- 
dioso della storia locale: Mons. 
Antonio Fappani: 
'il santuario di S. Maria del 
Tronto non i! di recente origine. 
Un capitello o santeba esisteva 
fln dal XVI-XVIi secolo e proba- 
bilmente era dedicato dla 
Madonna d d e  Grazie di cui 
anche la pala attuale sembra una 
variazione. Agli inizi del 700 
sorse il primo santumietto: Si si 
ritrova ua'imm@ne della B.V.M. 
posta sopra di un capitello dove 
hora si è fabbricata una honorata 
CapeIletta chiamata la Madona 
del Tronto, dove concomn q d -  
che elemosinen. 
A dare nuovo Slancio d a  d&e 
ione gi8 viva alla Madonna del 
Tronto, fu una segndatissima 
grazia concessa dalla Vaghe ad 
un povero ragazzetto muto e 
sordo. Sorpreso da un furioso 
temporale, iI ragazzetto si rifu- 
giato sotto una bella pianta di 
romilia per ripacmi dalla dirotta 
pioggia. Rigodato oltre misura il 
Tronto, tracimava furiosamente 
minacciando di bavolgere il mal- 
capitato. lì ragazzetto I& &o 
in cuor suo una preghiera ed ecco 
fka i rami della apparir- 
gli una visione: una bella e mae- 
stosa signora con in braccio un 
bambino che, rivolgendogli la 
p d a ,  lo rassicurò che era salvo 
ed aggiunse che voleva che LR 

cappella. Il ragapx, corse a casa e, 
con. meraviglia somma dei fami- 
M sentendolo parlare, manife 
st6 loro il desiderio della 
Madonna. Presto la Famiglia 
Berteli, proprietaria del terreno 
sul quale il fatto era accaduto, 
eresse la cappella in bello stile 
n&im che adornb con un 
dipinto riproducente la 
Madonna col Bamb'mo, di fattura 
artigiana e popolaresca. La cap 
pella passi, a h  famiglia Cossina 
e, con testamento del 30 novem- 
bre i g p ,  Maddalena Cossina 
lasciava la Cappella alla 
P d a  di Concesio. A questa 
i m m g h e  benedetta, accomno 
soprathitto le donne in attesa 
della maternità e desiderose di 
nutrire da s4 i loro piccoli e per- 
ci6 & chiamata la Madonna del 
latte. Latte che sarebbe addirittu- 
ra venuto ad un uomo che rideva 
di questa devozione! 
All'hmaghe, come ricordd Papa 
Paolo VI, fu devotissima Ia madre 
sua, Giuditta Alghki Monthi", 
Non credo c i  sia molto da aggiun- 

gere alla descrizione sopra ripor- 
tata. Segnalerei perb il fatto che 
proprio nel 1757 ci fu una alluvie 
ne disastrosa per tutta la Valle 
Tmmpìa: il "31 agosto venne sì 
grande il fiume Mena che mi116 
tutti gli a. In tutta la VaI 
Trompia si minarono ig fucine, 
p m  distrusse tutti i ponti e stra- 
de e fondi. h Signoria di Venezia 
condon6 alla Valle per cinque 
anni le pubbliche gravezze" (= 
tasse). Se c'è un fondamento sto- 
rico al miracoloso salvataggio del 

muto potremmo collo- 
cado in questo anno o, comun- 
que, in una situazione molto 
simile, L'unica descrizione antica 
(& del 1703) finora trovata sul 
tempietto & a firma di Giacomo 
Anselmino: *Il sig. Giuseppe 
Cossina nel suo ultimo testamen- 
to (lascia scritto) che quanto 
rimane della Beata Maria 
Vergine detta dal popolo del 
Tmnto venga trasferito alla chie- 
sa del Ponte per tenraiaare la 
veste dorata e il dipinto a somi- 
glianza del marmo (..,). 

. IUIU inni IU lvia  um itom e la passerella In ieano. Proprlo nel letto del Tmnto -- 

fosse em in quel luogo tmvam posm maiti vendltoil della Rara di S. Andrea. 



per S. Andrea di Concesio 
h riparazione del furto della stanno sempre benecoi poveri. all'infuori del Pamno, che la 
pisside rubata dal tabernacolo Ma non è poi vero che la &e- rapisce e la protegge. 
della chiesetta di Shdrea  il sa di Shdrea  di & m i o  sia Io voglio sperare che almeno 
cappellano Giovanni Carlo poi tanto povera. Se i ladri per quelli di S h d r e a  di 
%i promosse il restauro del I'hari presa di mira, vuol dire Concesio, il loro Santo sia 
presbiterio e fece benedire il che in essa C'& qdche  cosa che rimasto il pescatore di una 
nuovo altar maggiore dall'arci- vale. volta, a piè-nudi, i calli sulle 
vescovo Giacinto Tredici il 29 Non C'& m, per grosse mani, la barba beccata 
novembre 1939. Nello H~BSO 
periodo Don Mazzolari scrisse 
un articolo sul furto s a d e g ~ :  

*Una chiesa di campagna C,..) 
da un occhio abituato alle m 
piccole & subito immaginata. 
Beach* dedicata allo stesso 
Saato, la chiesa di SAdrea di 
Concesio non ha nulla che 
ricordi la magnificenza del 
Sbdrea che in M a n W a b n  
Battista Alberti valle dqp&d 
Santo più che dei @e 
gliela ordinarono. C,-.] E g g ~  
costi medio che nel duomo 
mantovano, S.Andrea & di 
casa. Un pescatoérg, anche 
dopo venti s e d i  di Pmh, 
non deve trovami n& d a  

quanto povera, che non abbia 
il suo tesoro. Lo si può profa- 
nare e calpestare, ma rubarlo 
no, perché il Cristo, se ano lo 
ruba, gli butta le braccia al 
collo* 
E dove mettete le preghiere 
delle nostre piccole Chiese? Ne 
b piena l'aria: come di lagrime 
ne 5 bagnato il pavimento. E se 
a3colti un poco, t ' ~ ~ 0  al 
cuore pii che a l'orecchio, con- 
fidenze appena mormorate, 
@da e disperazione placate. 
A SAndrea, un santo che non 
mette soggezione come i santi 
in elmo e corazza, in toga sena- 
taride o in manto regale, devo- 
no particoIarmente esser cari 
wdesti sfoghi di povera gente, 

dal vento. 
&si devono averlo affrescato o 
dipinto nell'abside come 
"Servo di Cristo, apostolo del 
S i o r e ,  fratello di Pietro e suo 
compagno di martirio". 
Pereh4 questo e il suo vero 
stato di servizio, il foglio 
matricolare del vostro 
Patrono, pid vero di qualsiasi 
epigrafe, pìii W o  di qualsiasi 
elogio. 
I1 nostro popolo capisce e 
capir8 sempre una teologia 
cosi semplice e così alta, ove la 
prontezza del servo si confon- 
de con la feddth dell'Apostolo, 
e i vincoli del Sangue si salda- 
no nella comunanza del marti- 
rio che corona la fedeltà del 

chiesetta di @n- X pmeri cui non & rimasto alcuno, servo e dell'Apostolo. 
B. . . 
-- - 

Progetto Atlanti& 
b r u i o r l o  Permaaente 

d e ] l i i M ~ ~  
Coaimia & hncedb  
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